


Questo volume si pone l’obiettivo di offrire un contributo alla 

riflessione, illustrando in sintesi la realtà del carcere e delle 

attività formative che in esso si svolgono, in particolare con riferimento 

alla Casa Circondariale di Bolzano, che ha sede in via Dante 28.

L’idea è quella di facilitare la comprensione del valore di un’istituzione 

nella quale ogni giorno migliaia di persone investono professionalità, 

impegno ed energie, il cui buon funzionamento è essenziale per favorire 

il reinserimento sociale di coloro che nelle carceri scontano una pena.

A questo scopo si è scelto di offrire  

che a vario titolo si impegnano 

all’interno dell’istituto bolzanino, 

ma soprattutto la voce dei detenuti.

Il riconoscimento del lavoro svolto 

da tanti professionisti, che in 

carcere operano quotidianamente, carcere operano quotidianamente, 

questa volta è affiancato dal 

riconoscimento dello sforzo,spesso 

probabilmente enorme, dei detenuti 

che hanno accettato di condividere 

le loro storie con un pubblico di 

invisibili, noi che stiamo “fuori”.

al lettore la testimonianza di coloro




